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Titolo IV - CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI
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Committente o resp. lavori 
Indirizzo 
RACCOMANDATA A/R o PEC 

Azienda Sanitaria Provinciale di Catania 
Servizio di Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro 

Via Tevere 39 – 95027 S. Gregorio (CT) – Fraz. Cerza 
protocollo@pec.aspct.it 

 
Direzione Territoriale del Lavoro 

Via Battello n. 29/B – 95126 Catania 
ispettoratoprovincialelavoro.ct@mailcert.lavoro.gov.it 

Oggetto: “……………………….” 
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Oggetto: “……………………….” 
NOTIFICA PRELIMINARE (ex. art.99 – all. XII D.L.vo 81/2008) 

INDIRIZZO DEL CANTIERE: ………………………. (CT); 

COMMITTENTE: ………………., nato …………… il …………, C.F.: …………;  

NATURA DELLE OPERE: ………………………; 

RESPONSABILE DEI LAVORI: …………………….; 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA DURANTE LA PROGETTAZIONE: …………….; 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA DURANTE L’ESECUZIONE: ……………………; 

DATA PRESUNTA DI INIZIO LAVORI: ………………; 

DURATA PRESUNTA DEI LAVORI: ………………. 

N. PREVISTO DI LAVORATORI: …………… 

N. PREVISTO DI IMPRESE IN CANTIERE: ……………. 

IMPRESA 1: ……………….. 
 
IMPRESA 2: …………….. 
 
AMMONTARE COMPLESSIVO DEI LAVORI: 

Specificare se la nota costituisce variazione di precedente comunicazione: …….; 

Catania, lì ………….                               

           Firma  
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COMMITTENTE

LA LEGISLAZIONE DI BASE IN MATERIA DI SICUREZZA E DI IGIENE SUL LAVORO

25

CSE
verifica,
adegua, fa 
applicare

Piano di SICUREZZA e
di Coordinamento (art. 12)

Coordinatore Sicurezza
PROGETTAZIONE

Coordinatore Sicurezza
ESECUZIONE

Direttore Lavori o
Direttore Operativo

RESPONSABILE
LAVORI
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La frammentazione della catena produttiva nel
comparto edile e la parcellizzazione
dell’organizzazione aziendale sono problemi
importanti che rendono il lavoro degli attori della

Il ruolo del coordinatore della sicurezza

importanti che rendono il lavoro degli attori della
sicurezza, in particolare dei coordinatori per la
sicurezza, difficile.
La direzione giurisprudenziale che si sta
prendendo “rischia di deresponsabilizzare il
sistema delle imprese, laddove si richiede al CSE
un controllo continuo ed effettivo”.
Il recente orientamento della Corte di Cassazione,
che come vedremo, in questi anni non è stato
sempre univoco, in molti casi porta a sanzionare il
coordinatore, in particolare quello per l’esecuzione,
per inosservanze della normativa che sono in
realtà da imputare ad altre figure.



Il coordinatore per la sicurezza  progetta la sicurezza 
mediante l’elaborazione del PSC

Per essere efficace un PSC deve essere, oltre che specifico dell’opera che si deve
realizzare, attuabile, leggibile e comprensibile da tutti gli operatori interessati
(committente, datori di lavoro imprese, enti di vigilanza, etc.).
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(committente, datori di lavoro imprese, enti di vigilanza, etc.).
Il PSC dovrà contenere l’individuazione di tutti i rischi relativi alla realizzazione
dell’opera con riferimento specifico alle caratteristiche ambientali ed alle lavorazioni
previste.
Il PSC deve essere integrato con il cronoprogramma dei lavori e con il computo metrico
estimativo redatti dal progettista. Ciò per evitare incongruenze ed al fine di evitare che
le voci di progetto contengano già i costi della sicurezza.
Associare la PSC un buon lay-out delle fasi di cantiere consente di stimare
correttamente gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i mezzi ed i servizi di
protezione collettiva ed individuali necessari e di strutturare i costi in modo da poterli
associare facilmente alle singole imprese esecutrici e di conseguenza trasferirli.
Vedremo i principali problemi dei PSC rilevati da recenti sondaggi di alcune
associazioni di categoria



L’elaborazione del PSC
Per elaborare un PSC il coordinatore deve interagire con il progettista ed il committente,
in particolare deve discutere:
-La programmazione dell’attività di progettazione;
-I contenuti del progetto;
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-I contenuti del progetto;
-Le fasi lavorative prevedibili;
-La durata prevedibile delle fasi individuate;
-In merito alla documentazione disponibile su tali argomenti.

Valuta la completezza delle informazioni e della documentazione ricevute, è possibile
proporre o richiedere integrazione e modifiche ed eventuale altra documentazione

Inoltre, è consigliabile effettuare un sopralluogo in sito per rilevarne le caratteristiche, le
criticità e le eventuali interferenze tra ambiente esterno e il futuro “cantiere”. In questa
fase possono essere individuate altre iniziative finalizzate alla gestione dei rischi,
mettendo in evidenza gli aspetti di criticità che devono essere oggetto di analisi con il
committente (comprese le utenze aeree e sottosuolo)



L’elaborazione del PSC
L’ elaborazione di un PSC non può prescindere dai contenuti minimi previsti dal
D.lgs. 81/2008. Pertanto nella redazione del PSC una metodologia sempre
valida è quella di creare un indice dei paragrafi seguendo i contenuti minimi e
riempiendo i campii uno per volta.
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riempiendo i campii uno per volta.

Il PSC consiste in una relazione esplicativa con rimando a tavole e disegni ed è
corredato di cronoprogramma, documentazione fotografica e computo metrico
dei costi.

Il PSC non deve contenere precisazioni su attività che sono di competenza
dell’impresa e che saranno riportate nei POS, non deve essere un compendio di
schede dei rischi delle imprese.

Buona prassi introdurre nel cronoprogramma l’indicazione delle occasioni in
cui sono utili riunioni di coordinamento.



L’elaborazione del Fascicolo
Il Fascicolo con le caratteristiche dell’opera, non può prescindere dai contenuti
minimi previsti dall’allegato XVI del d.lgs. 81/2008.

Il fascicolo deve essere dotato di procedure e di schemi che permettano di
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Il fascicolo deve essere dotato di procedure e di schemi che permettano di
programmare nel tempo l’accesso e le attività di manutenzioni dell’opera.

Nella fase di progettazione dell’opera individua:
gli “elementi” dell’opera sui quali saranno eseguiti interventi di manutenzione o
riparazione nel corso della “vita” dell’opera e per ciascuno di questi compila una
scheda contenente la; periodicità degli interventi, i rischi indotti dalla costruzione e/o
sue parti alle lavorazioni che dovranno essere eseguite su di essa, nonché le relative
prescrizioni di sicurezza operative.
predispone una cartella, nella quale sono riportati tutti documenti, le autorizzazioni e
gli elaborati disponibili e la loro rintracciabilità.



L’elaborazione del Fascicolo
Il Fascicolo si compone di tre capitoli.
Il primo costituisce una mera descrizione delle figure coinvolte.
Il Secondo è diviso in tre parti:
- la prima ha la funzione di descrivere i rischi individuati per ogni tipologia di
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- la prima ha la funzione di descrivere i rischi individuati per ogni tipologia di
lavori programmati. Per ogni rischi vanno descritte le misure preventive e
protettive in dotazione all’opera, necessarie alla sicurezza di chi andrà ad
intervenire su di essa. (Es. accesso al tetto);
- la seconda è a disposizione del CSE per gli aggiornamenti;
- la terza descrive la misure di prevenzione e protezione in dotazione dell’opera
e, per ciascuna, ne fornisce le indicazioni per la realizzazione e l’utilizzo in
sicurezza, nonché la manutenzione periodica necessaria ed il periodo di
controllo della efficienza.
Il terzo riguarda le indicazioni sulla documentazione disponibile dell’opera ed
alla loro collocazione, e conservazione.



Integrazione PSC con i POS ed il Fascicolo

L’integrazione tra PSC e POS risiede essenzialmente nella necessita

LA LEGISLAZIONE DI BASE IN MATERIA DI SICUREZZA E DI IGIENE SUL LAVORO

32

L’integrazione tra PSC e POS risiede essenzialmente nella necessita
del POS di costituire piano di dettaglio del PSC contestualizzato alla
realtà degli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i mezzi ed i
servizi di protezione collettiva ed individuali a disposizione
dell’impresa esecutrice o che l’impresa vuole utilizzare.

L’integrazione tra PSC e Fascicolo risiede essenzialmente sulla
possibilità di introdurre elementi utilizzabili come misure di
prevenzione e protezione per la sicurezza e la salute dei lavoratori sia
in fase di esecuzione che in fase di manutenzione dell’opera.



Art. 92 D. Lgs. 81/2008
Obblighi del coordinatore per l'esecuzione dei lavori

Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione è chiamato a: 

governare la sicurezza
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Obblighi del coordinatore per l'esecuzione dei lavori

1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei
lavori provvede a:

a) verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo,
l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori
autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di
sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta
applicazione delle relative procedure di lavoro;



Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione
dei lavori provvede a:

b) verificare l'idoneita' del piano operativo di sicurezza, da
considerare come piano complementare di dettaglio del piano di
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considerare come piano complementare di dettaglio del piano di
sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la
coerenza con quest'ultimo, e adeguare il piano di sicurezza e
coordinamento e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera
b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche
intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a
migliorare la sicurezza in cantiere, nonche' verificare che le imprese
esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di
sicurezza;



Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per
l'esecuzione dei lavori provvede a:

c) organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori
autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attivita'
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autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attivita'
nonche' la loro reciproca informazione;

d) verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le
parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i
rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento
della sicurezza in cantiere;



Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione
dei lavori provvede a:

e) segnalare al committente o al responsabile dei lavori, previa
contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati,
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contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati,
le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle
prescrizioni del piano di cui all'articolo 100 e proporre la sospensione
dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi
dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il
committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun
provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea
motivazione, il coordinatore per l'esecuzione provvede a dare
comunicazione dell'inadempienza alla azienda unita' sanitaria locale
territorialmente competente e alla direzione provinciale del lavoro;



Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione
dei lavori provvede a:

f) sospendere in caso di pericolo grave e imminente, direttamente
riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti
adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.
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adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.

2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per
l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al comma 1, redige il
piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di
cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b).



Azioni del per la gestione del cantiere

Valutazione preliminare del PSC

Riunione preliminare all’inizio dei lavori

1

2
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Aggiornamento documenti di sicurezza. 

Verifica POS e documentazione esecutori

Sopralluoghi e controlli

Riunioni di coordinamento

Coordinamento degli RLS e RLST

3

4

5

6

7



Azione 1 – Valutazione preliminare del PSC

Il CSE, appena assunto l’incarico, verifica l’adeguatezza del
PSC in relazione alle modifiche intervenute dalla conclusione
della progettazione esecutiva in relazione a:

• Contesto ambientale
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• Contesto ambientale

• Piccole modifiche progettuali

Nel caso di modifiche significative il CSE procederà
all’aggiornamento del PSC valutando se necessario la modifica
dei costi per la sicurezza



Azione 1 – Valutazione preliminare del PSC

Attività Figure Documenti di 
riferimento

Documenti prodotti

Verifica del PSC in C.S.E. PSC Nessuno
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Verifica del PSC in 
funzione delle 
modifiche al contesto 
ambientale e al 
progetto esecutivo

C.S.E.
Comm./R.L.
Prog./D.L.

PSC
Progetto esecutivo

Nessuno

Eventualmente 
Aggiornamento

C.S.E.
Comm./R.L.
Prog./D.L.

PSC
Progetto esecutivo

PSC aggiornato

Trasmissione del PSC 
aggiornato alle imprese 
aggiudicatarie

C.S.E.
Comm./R.L.
Prog./D.L.

PSC Trasmissione PSC



• Illustrare il piano di sicurezza e coordinamento

Alla riunione partecipano le imprese aggiudicatarie degli appalti.

Oggetto della riunione è:
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• Illustrare le azioni di coordinamento e controllo che saranno 
realizzate dal Coordinatore per l’esecuzione

• Esplicitare particolari richieste di dettaglio che dovranno   
essere contenute all’interno dei POS

• Verificare le richieste di modifica al piano di sicurezza e 
coordinamento da parte delle imprese aggiudicatarie

L’azione sarà ripetuta nel corso dei lavori prima dell’ingresso in 
cantiere di una nuova impresa aggiudicataria



Azione 2 – Riunione preliminare all’inizio dei lavori

Attività Figure Documenti di 
riferimento

Documenti 
prodotti
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riferimento prodotti

Convocazione 
della riunione

C.E.
Dat.Lav./ Prep.
L.A. aggiud.

Nessuno Lettera di 
convocazione

Esecuzione della 
riunione

C.E.
Dat.Lav./ R.C.
L.A. agg. 
Comm./R.L.
D.L.

PSC
Cronoprogramm
a dei lavori

Verbale della 
riunione 
preliminare



Azione 3 – Verifica POS e documentazione esecutori

Prima dell’inizio dei lavori in cantiere, il C.S. E. verifica
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• l’idoneità dei POS delle imprese esecutrici, richiedendo
l’adeguamento di quelli non idonei

(nota: i POS e la documentazione dei subappaltatori sono trasmessi 
al C.S.E. dall’impresa affidataria o esecutrice da cui dipendono 
contrattualmente)

Prima dell’inizio dei singoli lavori il C.S.E. integra il PSC con i dati 
delle Impr. esec. e  dei Lav. Aut.



Attività Figure Documenti di 
riferimento

Documenti 
prodotti

Verifica contenuti 
POS

C.S.E. PSC Lett. di 
approvazione

Azione 3 – Verifica POS e documentazione  esecutori
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POS Lista controllo POS approvazione

Richiesta di 
modifiche di POS 
non idonei

C.S.E.
Dat. Lav/ 
Capocantiere

Lett. richiesta 
modifiche  POS

Verifica della 
esecutori e  
integrazione del 
PSC

C.E. Identificazione delle 
imprese esecutrici e 
dei Lav. Aut.

Segnalazione 
modifiche al PSC

Aggiornamento 
pagina elenco 
esecutori

Trasmissione 
aggiorn, PSC 



Azione 4 – Riunione di coordinamento
Alla riunione partecipano i Dat. Lav/ Capocantiere delle Imprese
affidatarie/esecutrici/subappaltatrici e i Lav. Aut.

Oggetto della riunione è:

• organizzare tra gli esecutori la cooperazione, il coordinamento
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• organizzare tra gli esecutori la cooperazione, il coordinamento
delle attività e l’informazione reciproca

• verificare la correttezza dell’applicazione del piano nel periodo
precedente alla riunione

• verificare tramite il cronoprogramma dei lavori i rischi di
interferenza

• individuare gli incaricati della realizzazione delle misure di
prevenzione e protezione previste dal PSC

L’azione sarà realizzata preliminarmente all’apertura del cantiere e periodicamente nel corso dei
lavori

I verbali di riunione di coord. costituiscono integrazione al PSC



Attività Figure Documenti di 
riferimento

Documenti 
prodotti

Convocazione C.E. Nessuno Lett. convocazione

Azione 4 – Riunione di coordinamento
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Convocazione 
della riunione

C.E.
Dat.Lav./ R.C
L.A. aggiud. 
(Comm./R.L. D.L)

Nessuno Lett. convocazione

Esecuzione 
della riunione

C.E.
Dat.Lav./ R.C
L.A. aggiud. 
(Comm./R.L D.L)

PSC

POS

Cronoprogr. lavori

Verbale  riunione 
coordinamento

Agg. cronoprogr. 
lavori(*)

Trasmissione agg. 
PSC

(*) Nel caso di aggiornamento del crono-programma dei lavori occorre consultare anche la DL



Azione 5 – Sopralluoghi e controlli in cantiere

Il C.S.E. effettua sopralluoghi in cantiere con il dat. Lav./capocantiere/responsabile di cantiere
per verificare l’applicazione delle disposizioni del PSC (cadenza dei sopraluoghi a discrezione
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per verificare l’applicazione delle disposizioni del PSC (cadenza dei sopraluoghi a discrezione
del C.S.E.)

Il C.S.E. sospende le attività lavorative che presentano situazioni di pericolo grave ed
imminente fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti.

Il C.S.E. contesta per iscritto all’esecutore le situazioni di inosservanza degli articoli 94, 95 e 96
e del PSC

Il C.S. E. segnala al Comm. o al R. L le situazioni contestate (punto precedente – se
persistono) proponendo: sospensione dei lavori, allontanamento dell’Impresa o dei L. A. o la
risoluzione del contratto.

Il C.S.E. comunica agli organi di vigilanza quanto segnalato al Comm. o al R.L, quando questi
non adotti alcun provvedimento in merito senza fornire alcuna motivazione



Attività Figure Documenti di 
riferimento

Documenti 
prodotti

Effettuazione sopralluoghi in 
cantiere

C.E.
R.C.
L.A. aggiud.

PSC 

POS

Verbale di 
sopralluogo
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Sospensione lavori per 
pericolo grave ed imminente

C.E.
R.C.
L.A. aggiud.

Nessuno Verbale di 
sopralluogo

Contestazione inadempienza 
a art.94, 95, 96 e PSC

C.E.
R.C.
L.A. aggiud.

PSC 

POS

Verbale di 
sopralluogo

Segnalaz. a Comm./ R.L. 
inadempienza 

C.E.

Comm/R.L.

Verbale di sopralluogo Lett. segnalazione 

Comunicazione 
dell’inadempienza agli organi 
di vigilanza

C.E. Verbale di sopralluogo

Lett. Segnalaz.

Lett. Comunicaz.



Azione 6 – Coordinamento dei RLS e RLST
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Il coordinamento si esplicherà principalmente attraverso l’esecuzione di
riunioni e di sopralluoghi in cantiere con gli RLS e gli RLST (richiesti dal
C.S.E. o dai Rappresentanti dei lavoratori della sicurezza).

All’interno delle riunioni si valuterà lo stato di avanzamento dei lavori e lo
stato di applicazione del PSC e l’applicazione di quanto previsto dai CCNL

Nel corso dei sopralluoghi si verificherà l’applicazione di quanto previsto
per legge e dai documenti per la sicurezza.



Attività Figure Documenti di 
riferimento

Documenti 
prodotti

Convocazione C.E. Nessuno Lett. di 

Azione 6 – Coordinamento dei RLS e RLST
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Convocazione 
della riunione

C.E.

RLS/RLST

Nessuno Lett. di 
convocazione

Esecuzione 
della riunione

C.E.

RLS/RLST

PSC

POS

Cronoprogramma
dei lavori

Verbale di 
riunione

Sopralluoghi in 
cantiere

C.E.

RLS/RLST

PSC

POS

Verbale di 
sopralluogo



Azione 7 – Aggiornamento documenti di sicurezza

Nel caso in cui siano necessarie delle modifiche all’opera da
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Nel caso in cui siano necessarie delle modifiche all’opera da
realizzare (varianti, ecc.) o nell’evoluzione dei lavori che rendano
inattuabile o superato il PSC e il Fascicolo dell’opera, il C.S.E.
provvederà all’aggiornamento dei documenti di sicurezza.

A seguito dell’aggiornamento del PSC, il C.S.E. richiederà
l’aggiornamento dei POS delle imprese esecutrici che si
rendessero necessari.



Azione 7 – Aggiornamento documenti di sicurezza

Attività Figure Documenti di 
riferimento

Documenti prodotti

Aggiornamento del CE PSC PSC aggiornato
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Aggiornamento del 
piano di sicurezza

CE
Prog./D.L.

PSC
Progetti

PSC aggiornato

Trasmissione 
documento ad  aggiud.

CE trasmissiope aggiorn. 
PSC

Aggiornamento fascicolo 
dell’opera

CE Fascicolo 
dell’opera

Richiesta  
aggiornamento dei POS

CE
DL

PSC Lett. richiesta  
aggiornamento POS



cosa qualifica l’attività del CSE:

-il CSE deve conoscere bene il ciclo produttivo
-e seguirlo passo, passo
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-deve essere un DL della sicurezza

-deve guardare al futuro, avendo come punto di riferimento il programma
lavori costantemente aggiornato – micropianificazione

-deve organizzare un dialogo permanente con tutti i soggetti coinvolti su
contenuti del Piano

deve coordinare e controllare che venga applicato quanto impartito



GRAZIE PER L’ ATTENZIONE

27 Ottobre 2020

Relatore: 
Filippo Di Mauro


